	[image: image1.png]@ cisL




	PROPONENTE
	[image: image2.png]@ cisL






A P P E L L O
AL MINISTRO P.I. On. F. PROFUMO

A S.E. IL PREFETTO – CATANIA

AL PRESIDENTE PROVINCIA – CATANIA

AI SINDACI DI CATANIA E PROVINCIA

A TUTTE LE FORZE POLITICHE E SOCIALI

AGLI STUDENTI – ALLE FAMIGLIE

AGLI ORGANI DI STAMPA
Istituto  Scolastico ________________________________________________________________

Indirizzo completo ________________________________________________________________
Il Personale della Scuola
Esprime forte preoccupazione e dissenso per l’attacco alla Scuola Pubblica del Governo Monti in continuità col Governo Berlusconi.
 
Chiede la cancellazione della norma sui regimi orari 
ed il recupero delle progressioni economiche di carriera.

 Già la legge 133/2008 aveva tagliato 8 miliardi di euro pari a 155 mila posti di lavoro, di cui 4.500 a Catania. A pagare il prezzo più alto sono stati i precari, docenti e ATA, di fatto espulsi dal mondo del lavoro, e gli alunni: riduzione del tempo scuola, delle ore di laboratorio, ritorno al maestro unico alla Primaria, classi pollaio in crescita esponenziale, ore ridotte al sostegno per alunni diversamente abili, problemi di sicurezza e di vigilanza, aumento della dispersione scolastica che nella nostra provincia supera il 26%. L’ultimo “regalo” dell’attuale governo è l’aumento da 18 a 24 ore settimanali dell’orario di cattedra dei docenti delle scuole medie, violando di fatto il  contratto nazionale di lavoro sottoscritto tra le parti.

Ammonta infatti a 721 milioni di euro la cifra che il governo conta di risparmiare dai provvedimenti sulla scuola inseriti nella Legge di stabilità. Cifre molto più pesanti di quelle previste dalla spending review dell’agosto scorso che prevedeva a regime un risparmio sulla scuola  quantificato in 237 milioni. Per la nostra provincia si traduce in un taglio di 385 posti sul sostegno  e di circa un migliaio su posto comune. 

Quindi maggiori carichi di lavoro a costo zero, ulteriori licenziamenti e un danno irreversibile alla didattica ed agli alunni particolarmente più bisognosi. Va ricordato che il CCNL statuisce che gli obblighi di lavoro per il personale docente sono articolati in attività di insegnamento (24 ore alla Primaria e 18 ore alle medie) e  funzionali alla prestazione di insegnamento: attività a carattere collegiale, consigli di classe,  di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dagli organi collegiali. 

Vi sono inoltre gli impegni individuali quali: la preparazione delle lezioni e delle esercitazioni, la correzione degli elaborati ed i rapporti individuali con le famiglie. Come si vede gli insegnanti non sono fannulloni, non lavorano 18 ore settimanali e non godono di 4 mesi di ferie annuali. Al contrario, hanno il contratto bloccato ( perdita secca di circa 2000 euro annuali ), stipendi (?) quasi da fame, malattie professionali non riconosciute e gravi, carichi di lavoro sempre più pesanti, ma soprattutto da soli con coraggio e senso di responsabilità sorreggono una Scuola Pubblica, oggi in ginocchio e che molti vorrebbero allo sbando, per amore del proprio lavoro e dei  ragazzi loro affidati perché nessuno sia lasciato solo. 
Si adoperano e lottano ogni giorno perché si realizzi per ciascun alunno quanto stabilito dall’art. 3 della nostra Costituzione :  
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”
                       Catania, ottobre 2012
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A P P E L L O

A favore della Scuola Pubblica.
Per chiedere la cancellazione della norma sui regimi orari 
ed il recupero delle progressioni economiche di carriera.

Istituto  Scolastico ________________________________________________________________

Indirizzo completo ________________________________________________________________
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Catania,       ottobre 2012
